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Classifica

Napoli * 25
Inter  18
Juventus 17
Fiorentina 16
Atalanta  16
Lazio  16
Udinese 16
Milan 14
Torino 14
Bologna 12

Empoli 11
Roma 10
Como  9
Verona * 9
Cagliari * 9
Monza  8
Parma  8
Lecce * 8
Genoa  6
Venezia 5

GUGLIELMO BUCCHERI
TORINO

C’è  un  momento  
in cui la stagio-
ne ti offre l’assi-
st per accelera-

re: l’invito, di solito, arriva 
dal calendario e dalla pro-
fondità della rosa ritrovata. 
La nuova Juve di  Thiago 
Motta, da questa sera con-
tro il Parma, può abbraccia-
re le variabili citate perché i 
bianconeri, da qui alla so-
sta, non hanno scontri diret-
ti, le rivali per la parte più 
nobile della classifica sì.

Motta non si sposta di una 
virgola da riflessioni cono-
sciute: ciò che conta è la pros-
sima sfida, ciò che è stato è 
stato. Ma alzando lo sguardo 
non può non finire al centro 
della scena il duello Inter-Na-
poli del 10 novembre e, pri-
ma, quello degli azzurri di 
Conte con l’Atalanta. Tradot-
to: se la Juve riuscirà a fare il 

suo lungo il tragitto tra Par-
ma, Udine e un derby “ami-
co” da anni, quando si riuni-
rà la Nazionale per gli impe-
gni di metà novembre il cam-
pionato potrebbe mostrare 
visioni suggestive.

Calendario  e  profondità  
della rosa. Quest’ultimo pun-
to è arricchito da un recupe-
ro che può spostare gli equili-
bri, tattici e costruiti sulla 
qualità degli interpreti. Thia-
go, tre settimane dopo, riab-
braccia Koopmeiners e l’o-
landese si candida per un 
ruolo dentro la partita, dal 
via o in corso d’opera: il suo 
ritorno offre la possibilità di 
dar vita a rotazioni sulla li-
nea d’attacco bloccate, rota-
zioni  che toccheranno gli  
stessi Yildiz e Conceicao - 
probabile che già questa se-
ra uno dei due venga tenuto 
un po’ a riposo dopo le ma-
gie di San Siro - e che si com-
pleteranno con l’imminen-
te recupero - a Lille o nel der-
by - dell’ex fiorentino Nico 
Gonzalez.

Il Parma arriva allo Sta-
dium guidato da un tecnico, 
Fabio Pecchia, che il mondo 
Juve conosce, e bene. «Sia 
l’avventura da giocatore che 
quella da allenatore dei gio-
vani mi ha cambiato la vi-
ta...», dice. I gialloblù corro-
no sulle ali di un gruppo dal-
la carta di identità più verde 
dell’intera compagnia e cor-
rono senza mai speculare: 

una condizione, come più 
volte ribadito, che può favo-
rire i bianconeri. «Non so se 
la gara di San Siro è stato uno 
spot per il calcio o meno. So - 
così Motta - che dobbiamo 
imparare a stare in partita 
per 90’: con l’Inter c’è stato 
un momento in cui ne siamo 
usciti». Là dietro, ci sarà di 
nuovo spazio per Gatti in av-
vio («Con Federico nessun 
malinteso», precisa Thiago) 
in coppia con Danilo e Kalu-
lu in panchina. 

Il calendario e la rosa di 
nuovo (quasi) al gran com-
pleto possono trasformarsi 
in due fidati alleati di Motta: 
tra tre impegni di campiona-
to si potrà tirare un primo bi-
lancio di stagione perché i 
contorni di ogni singoa squa-
dra  saranno  più  definiti.  
Non approfittare delle diffi-
coltà sul cammino altrui sa-
rebbe un peccato. «Noi dob-
biamo solo pensare a porta-
re le gare dalla nostra parte», 
il mantra di Thiago. —
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FRANCESCO MANASSERO
TORINO

Contestato dai tifosi 
e messo in discus-
sione dallo spoglia-
toio. E con una pan-

china che scricchiola. «Ju-
ric contro tutti» potrebbe es-
sere il titolo di un film, ma 
lo stadio Olimpico non è Ci-
necittà e la sfida di domani 
sera a Roma contro il Tori-
no è la realtà con la quale do-
vrà confrontarsi l’allenato-
re croato, obbligato a vince-
re per salvare (forse) la pel-
le. Si lamentava della piaz-
za granata per il poco amo-
re che, a suo dire, sentiva 
dai tifosi, nonostante per ol-
tre due anni sia stato un 
grande punto di riferimen-
to e abbia goduto di un cre-
dito che ha avuto solo Miha-
jlovic. Ma a Roma gli sta an-
dando decisamente male.  
E’ finito nel bel mezzo di 
una bufera che sta provo-
cando una delle crisi più 
profonde del club gialloros-
so, il modo peggiore per ri-
lanciarsi dopo aver rifiuta-
to il prolungamento di con-
tratto con il club di Cairo. E 
adesso Juric deve compiere 
una missione quasi impossi-
bile per cambiare l’andazzo 
di una situazione che gli è 
sfuggita di mano, ma proba-

bilmente non ha mai avuto 
pienamente sotto control-
lo. Il 5-1 di Firenze però ha 
segnato una frattura difficil-
mente sanabile con lo spo-
gliatoio,  anche perché di  
mezzo ci sono tanti giocato-
ri che sembrano non seguir-
lo più, a partire da due che 
contano molto come Manci-
ni e Cristante. Al Franchi gli 
hanno girato le spalle rifiu-
tandosi di tornare in campo 
per il secondo tempo, dopo 
la clamorosa lite avvenuta 
nell’intervallo con il difen-
sore, colpevole di avergli  
detto qualcosa di ben poco 
gratificante, al quale avreb-
be  tirato  una  bottiglietta  
d’acqua. Si è rivisto lo Juric 
pepato dei tempi granata, 
anche se a Roma si era pre-
sentato con una veste diver-
sa e un linguaggio asettico, 
ripulito dagli eccessi. Ma è 
durata poco. Alla fine ha ti-
rato fuori il suo carattere 
senza filtri, anche quando 
ha affermato che «alla Ro-
ma manca una mentalità  

vincente». Adesso ha l’ar-
duo compito di provare a 
calmare un ambiente esplo-
sivo. E dovrà riuscirci da so-
lo, abbandonato da tutti e 
pure dalla famiglia Fried-
kin, che non ha mai interrot-

to la ricerca di nuove solu-
zioni per la panchina. Oggi, 
però, c’è ancora Juric al co-
mando dopo due successi e 
altrettante sconfitte in cin-
que partite. E proprio quel 
passato di cui lui alla fine si 

è liberato con un certo fasti-
dio, domani potrebbe dar-
gli il colpo di grazia. Saran-
no 90’ da prendere o lascia-
re, anche se un eventuale 
successo della Roma para-
dossalmente potrebbe non 
bastargli per salvare il po-
sto. Per il Torino è un’occa-
sione da non lasciarsi scap-
pare, se sarà bravo a sfrutta-
re un ambiente infuocato e 
polemico. Intanto la Curva 
Sud per protesta è pronta an-
che a disertare lo stadio, sta-
volta per tutta la partita. —
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Le mosse

Lukaku e Kvaratskhelia: gli azzurri chiudono i conti già nel primo tempo
Rossoneri penalizzati dalle assenze, un gol di Morata annullato al Var

Il Napoli fa festa a casa Milan
E Conte vola a più 7 sull’Inter STEFANO SEMERARO

Veni, vidi, virus. Jannik Sin-
ner non sarà in campo oggi a 
Parigi-Bercy nell'ultimo Atp 
1000 stagionale, a bloccarlo 
è una indisposizione. Ma né 
le Atp Finals né le Finals 8 di 
Malaga sembrano a rischio. 
«Sono arrivato a Parigi già 
debole - ha spiegato il n.1 
del mondo attraverso un vi-
deomessaggio -. Domenica 
ho visto un medico, mi ha 
detto che si tratta di un virus 
intestinale e dovrebbe risol-
versi in tre o quattro giorni. 
Ho provato ad allenarmi ma 
non sono competitivo, il ri-
schio giocando era di avere 
risposte sbagliate dal mio fi-
sico. Ne approfitterò per ri-
posarmi e presentarmi al me-
glio alle Finals di Torino, un 
torneo a cui tengo particolar-
mente». Dietrologie e veleni 
sui 6 milioni di dollari guada-
gnati in Arabia a parte, Sin-

ner a Bercy non ha mai brilla-
to (anche l'anno si ritirò, ma 
a torneo in corso) e al 1000 
parigino aveva poco da chie-
dere. Quindi chapeau al ti-
ming del virus, che in altri 
periodi  avrebbe  causato  
guai più gravi: Torino val be-
ne una messa (a punto). In-
sieme a lui, e qui iniziano i 
dolori veri, purtroppo sono 
definitivamente  evaporati  
anche gli altri sette azzurri 
in gara. Ai ritiri di Cobolli e 

Sinner, e alle eliminazioni di 
lunedì di Sonego, Fognini e 
Darderi si sono aggiunte in-
fatti ieri le sconfitte di Mat-
teo Berrettini contro Alex Po-
pyrin (7-5 7-6), Lorenzo Mu-
setti  contro  Jan  Lennard  
Struff (6-4 6-2) e Matteo Ar-
naldi  contro Holger  Rune  
(6-4 6-4). E' andata peggio 
però ad Andrey Rublev: ol-
tre alla sconfitta con Franci-
sco Cerundolo gli restano le 
ferite al ginocchio che si è au-
to-inflitto con la racchetta. 

Dal lunedì prossimo intan-
to sarà tempo di Wta Finals a 
Riad, in Arabia Saudita. Ja-
smine Paolini sarà presente 
sia in doppio a fianco di Sara 
Errani, sia in singolare, dove 
è stata sorteggiata nel grup-
po Viola con Sabalenka, Ry-
bakina  e  Zheng,  mentre  
Swiatek, Gauff, Pegula e Kre-
jcikova  sono  nel  gruppo  
Arancione. —
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FABIO PECCHIA
ALLENATORE
DEL PARMA

di

STEFANO SCACCHI
MILANO

I l ciclo di ferro del Napoli 
inizia con la vittoria più 
agevole delle ultime setti-
mane per la capolista. La 

squadra di Conte, che aveva 
faticato con Empoli e Lecce, 
passa in scioltezza a San Siro 
con il Milan, già a -11 dalla vet-
ta prima della fine di ottobre. 
L’equilibrio è durato pochi mi-
nuti, subito spezzato da Luka-
ku, imitato prima dell’inter-
vallo da un incontenibile Kva-
ratskhelia.

È una lezione durissima per 
Fonseca al cospetto dell’alle-
natore desiderato dalla piaz-
za rossonera in estate. Il Milan 
– già privo di Hernandez e Rei-
jnders squalificati, Gabbia e 

Abraham infortunati – perde 
anche Pulisic influenzato. L'a-
mericano va in panchina insie-
me  a  Leao,  ancora  escluso  
dall’inizio. Non è l’assetto mi-
gliore per affrontare la prima 
della classe che, infatti, spa-
droneggia  senza  preamboli.  
Prima Lukaku si produce in 
un  salvataggio  involontario  
sul tiro a botta sicura di Kvara-
tskhelia, unico contrattempo 
di una serata nella quale Big 
Rom offre il meglio del suo re-
pertorio: prima approfitta di 
un errore inconcepibile di Pa-
vlovic e trafigge Maignan, poi 
inanella sponde e appoggi. È il 
classico Lukaku forgiato dal 
mentore Conte. Il Milan reagi-
sce grazie alla verve di Mu-
sah, ma il Napoli trema davve-
ro solo quando Buongiorno 
sbaglia la misura di un passag-
gio a Gilmour in piena area: in-

tercetta Musah,  fermato da 
un’uscita perfetta di  Meret.  
Per il Milan segnali incorag-
gianti, frustrati dal raddoppio 
di Kvaratskhelia che disegna 
il tradizionale arco ad accen-
trarsi e scocca un rasoterra a 
girare che trova Maignan im-
preparato. Fonseca ci prova 
con gli innesti di Leao e Puli-
sic. Conte si copre con Mazzoc-
chi al posto di Politano e passa 
alla difesa a tre. È la mossa che 
congela il successo del Napo-
li, adesso ancora più carico di 
autostima per i prossimi impe-
gni con Atalanta e Inter. Il ver-
detto ha spazzato via la rabbia 
rossonera per il rinvio della 

partita di Bologna: le proteste 
iniziano a sembrare eccessive 
nel capoluogo emiliano colpi-
to  dall’alluvione  nei  giorni  
precedenti. Dal bilancio del 
Milan intanto emerge un parti-
colare che chiarisce meglio la 
natura  dell’investimento  di  
40 milioni per lo stadio a San 
Donato: Red Bird li ha prestati 
a Sportlifecity, società acqui-
stata dal Milan un anno fa. 
Quindi sono soldi parcheggia-
ti all’interno del perimetro ros-
sonero, non già spesi per il pro-
getto. Ma adesso i rossoneri 
hanno problemi molto più rav-
vicinati. —
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Dinamico  e  propositivo.  Da  utilizzare  
con maggiore  frequenza,  non  solo  in  
una situazione di emergenza come ieri.

È tornato nella versione sfavillante della 
stagione  dello  scudetto.  Approfitta  di  
ogni spazio per il suo calcio debordante.

9ª giornata: Inter a Empoli

Cagliari-Bologna  0-2
Lecce-Verona  1-0
Milan-Napoli  0-2
Empoli-Inter (Dazn)  oggi ore 18,30
Venezia-Udinese (Dazn)  ore 18,30
Atalanta-Monza (Dazn)  ore 20,45
Juventus-Parma (Dazn-Sky)  ore 20,45
Genoa-Fiorentina (Dazn)  domani ore 18,30
Como-Lazio (Dazn-Sky)  ore 20,45
Roma-Torino (Dazn)  ore 20,45

Il Verona cade
anche a Lecce:
Zanetti in bilico
Gioia Bologna 

Aver giocato
e poi allenato
i giovani della Juve
è stata un’avventura
che mi ha cambiato
la vita professionale

Thiago

THIAGO MOTTA
ALLENATORE
DELLA JUVENTUS

LECCE 1
VERONA 0

Lecce (4-3-3): Falcone 6; Guilbert 6 (18’ 
st Pierotti 6), Baschirotto 6,5, Gaspar 6, 
Gallo 6,5; Coulibaly 6,5 (40’ st Oudin sv), 
Ramadani 6,5, Rafia 6 (18’ st Pierret 6); 
Dorgu 7,5 Krstovic 6 (40’ st Rebic sv), Ban-
da 6 (28’ st Morente 6).
All.: Gotti 6,5

Verona (4-2-3-1): Perilli 6,5; Daniliuc 5 
(39’ st Magnani sv), Ghilardi 6, Coppola 
5,5, Tchatchoua 4,5; Belahyane 4,5, Du-
da 5,5; Suslov 5,5 (39’ st Silva sv), Ser-
dar 5 (20’ st Lambourde sv), Lazovic 5,5 
(20’ st Bradaric 6); Tengstedt 5 (8’ st Mo-
squera 5,5). 
All.: Zanetti 5

Arbitro: Mariani 6
Reti: st 6’ Dorgu
Espulsi: pt 40’ Tchatchoua; st 38’ Bela-
hyane
Ammoniti: Guilbert, Serdar

Chi sale
Musah
6,5

Chi sale
Kvaratskhelia
7,5

EPA

Ivan Juric, 49 anni, è subentrato a Daniele De Rossi dopo la quarta giornata sulla panchina della Roma

IL CASO

Ciclismo: dopo 3 anni, il Tour si correrà solo in Francia 
Dopo essere partito negli ultimi tre anni dall’estero (nel 2024 da Firenze), il 
Tour de France, che prenderà il l via da Lille il 5 luglio, sarà al 100% francese. 
Le montagne arriveranno nella seconda parte, previste due crono, arrivo su-
gli Champs Elysées di Parigi, dove il percorso potrebbe passare per la colli-
na di Montmartre come già durante le Olimpiadi. Nella foto Tadej Pogacar, 
vincitore dell’ultima edizione: la prossima ( 112ª) è stata presentata ieri. —

Basket, Eurolega: Olimpia e Virtus ko
Perde ancora l’Olimpia Milano in Eurolega. Questa volta è il 
Baskonia a sconfiggere il gruppo di Ettore Messina con il 
punteggio di 88-83. La Virtus Bologna se l’è giocata punto a 
punto contro il Bayern Monaco, per poi essere beffata 82-85. 
Ora Milano e Bologna restano a fondo classifica con l’Alba 
Berlino, uniche con una sola vittoria dopo sei partite. —

Calcio, Nazionale: a rischio Calafiori
Punto fermo in azzurro e subito capace di ritagliarsi un 
ruolo da protagonista nell’Arsenal, ora Riccardo Cala-
fiori è costretto ai box. E rischia seriamente di saltare 
anche i prossimi impegni con la Nazionale. A svelarlo 
è il suo allenatore, Mikel Arteta: «Calafiori? Sarà fuori 
per qualche settimana». —

Serie B: frenano Spezia e Sassuolo
Serie B, 11ª giornata: Bari-Carrarese 0-0, Modena-Cremo-
nese 2-2, Brescia-Spezia 1-1, Reggiana-Cosenza 0-1, Saler-
nitana-Cesena 1-1, Juve-Stabia-Sassuolo 2-2. Oggi: Sudti-
rol-Frosinone (ore 19,30), Pisa-Catanzaro, Mantova-Paler-
mo, Cittadella-Sampdoria (20.30). Classifica: Pisa 23, Sas-
suolo 22, Spezia 21, Cremonese 18, Juve Stabia 16. —

Dietro l’angolo potrebbe es-
serci un altro cambio di pan-
china. Dopo la figuraccia di 
Bergamo contro l’Atalanta, il 
Verona perde anche a Lecce 
con la rete di Dorgu, toccan-
do quota sette alla voce scon-
fitte: decisamente traballante 
è la posizione di Paolo Zanet-
ti, confermato dopo le sei reti 
del Gewiss Stadium, ma che 
dopo il ko in Salento potrebbe 
essere sollevato dall’incarico 
nelle prossime ore. Gioisce, in-
vece, il Bologna che grazie al-
la doppia O, Orsolini e Od-
gaard, torna alla vittoria. Con 
una rete per tempo, a firma 
dei due esterni offensivi, la 
squadra di Italiano sbanca Ca-
gliari e centra il secondo suc-
cesso in campionato. Si fer-
ma, invece, ancora il Cagliari 
che dopo il ko di Udine incas-
sa nuovamente due reti, altret-
tanto aveva fatto nel 3-2 pre-
cedente sul Torino, mostran-
do tutte le proprie fragilità e 
confermando un andamento 
alterno. A.M. —
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Le altre partite

Gatti prima capitano
e poi fuori? Nessun
malinteso, solo 
scelte. Ho chiesto
più attenzione sui
falli nella nostra area

Stasera il Parma allo Stadium, la Juve ritrova Koopmeiners 
L’assist del calendario e turnover: ora Motta può accelerare 

IL RETROSCENA

Anche Nico Gonzalez
vicino al rientro: lui 
e l’olandese recuperi
tatticamente preziosi 

Istruzioni
Thiago Motta, 
42 anni, manda 
in campo Kenan 
Yildiz (19) a San 
Siro: mossa decisiva 
per la rimonta

MILAN 0
NAPOLI 2

Milan  (4-1-4-1):  Maignan  5;  Emerson  
Royal 5,5 (17’ st Pulisic 5,5), Thiaw 5,5, Pa-
vlovic 4, Terracciano 5; Fofana 5,5; Chuk-
wueze 5,5, Loftus-Cheek 6 (42’ Camarda 
sv), Musah 6,5, Okafor 5 (17’ st Leao 5,5); 
Morata 5.
All.: Fonseca 5

Napoli  (4-2-3-1):  Meret 6,5;  Di  Lorenzo 
6,5, Rrhamani 6,5, Buongiorno 5, Olivera 
7 (49’ st Zerbin sv); Anguissa 7, Gilmour 6 
(49’ st Folorunsho sv); Politano 7 (23’ st 
Mazzocchi  6),  McTominay  6,5,  Kvara-
tskhelia 7,5 (32’ st Neres sv);  Lukaku 7 
(32’ st Simeone sv). 
All.: Conte 7

Arbitro: Colombo 6,5
Reti: pt 5’ Lukaku, 43’ Kvaratskhelia
Ammoniti: Olivera

JUVENTUS
PARMA

Dazn, Sky ore 20.45

Juventus (4-2-3-1):  29 Di  Gregorio;  27  
Cambiaso, 4 Gatti,  6 Danilo,  32 Cabal;  19  
Thuram, 5 Locatelli; 7 Conceiçao, 16 McKen-
nie, 22 Weah; 9 Vlahovic.
All: Thiago Motta

Parma (4-2-3-1): 31 Suzuki; 26 Coulibaly, 
15 Delprato, 4 Balogh; 16 Keita, 19 Sohm; 98 
Man, 10 Bernabé, 28 Mihaila; 13 Bonny.
All.: Pecchia

Arbitro: Zufferli

L’ANALISI

Romelu Lukaku, 31 anni, con Kvicha Kvaratskhelia (23)

CAGLIARI 0
BOLOGNA 2

Cagliari (4-4-2): Scuffet 6; Zappa 5, Pa-
lomino 6, Luperto 6, Obert 5 (28’ st Au-
gello 6); Zortea 5 (14’ st Felici 6), Prati 5 
(14’ st Adopo 6), Marin 5, Gaetano 5,5 (28’ 
st Luvumbo 6); Viola 5 (14’ st Lapadula 
5), Piccoli 5,5.
All.: Nicola 5

Bologna (4-2-3-1): Skorupski 6,5; De Sil-
vestri 7 (36’ st Posch sv), Beukema 7, Lu-
cumì 6,5, Miranda 6,5; Freuler 7, Moro 6,5 
(36’ st Fabbian sv); Orsolini 7, Odgaard 7 
(23’ st Pobega 6), Ndoye 7,5 (43’ st Holm 
sv); Castro 7 (43’ st Dallinga sv). 
All.: Italiano 7

Arbitro: Fourneau 7
Reti: pt 35’ Orsolini; st 7’ Odgaard
Ammoniti:  Palomino,  Pobega,  Zappa,  
Fabbian

Milan

Inconcepibile la concentrazione di erro-
ri che spalanca a Lukaku la via del van-
taggio. Sbaglia sempre la posizione.

Chi scende
Pavlovic
4

Rischia di mettere in crisi la difesa con 
un passaggio da  brividi  in  area e una 
marcatura non ermetica su Morata.

Napoli

Chi scende
Buongiorno
5

* = Una partita in più *

t e n n i s : j a n n i k s i a r r e n d e a u n v i r u s . D o n n e , i g i ro n i d i R i a d

Sinner salta Parigi e pensa alle Finals
“Ci tengo molto, mi presenterò al top”

Jannik Sinner, 23 anni 

Domani il tecnico della Roma disputerà la prima sfida da ex granata senza certezze sul futuro
Indiscrezioni su uno spogliatoio rovente: tensioni con la squadra a margine del crollo di Firenze 

Accuse, liti e tifosi in rivolta
Juric è solo contro il suo Toro 

8
Le partite di Juric

sulla panchina
giallorossa dove ha 

debuttato il 22 settembre

1
Anno: è la durata del 

contratto dell’allenatore 
croato, rinnovo

se va in Champions

AGF

Anche una vittoria
potrebbe non evitargli

l’esonero: Ranieri
o De Rossi pronti
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